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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Contro il Governo degli 
agrari solidarietà attiva 
con i contadini di Puglia ! 
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/ MITRA DI DE GASPERI NON PIEGHERANNO I LAVORATORI DEL SUD! 

Il Governo tenta di reprimere col sangue 
lo sciopero dei contadini della Puglia 

TRE LAVORATORI UCCISI E SETTE FERITI - CONFLITTI A GRAVINA E CAMPI SALENTINO 
SETTE CARABINIERI FERITI - PIENA SOLIDARIETÀ' DELLA CGIL. CON GLI SCIOPERANTI 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B A R I , 20. — Nuovo sangue con
tadino è stato versato in Puglia. 
Il governo, io stesso governo che 
ogni giorno proclama di voler al
leviare la miseria dei lavoratori 
del Mezzogiorno, ha scatenato bru
talmente nella Puglia le sue forze 
di polizia per stroncare lo sciope
ro contadino, per impedire la soli
darietà operante delle citta, per raf
forzare e proteggere la reazione 
agraria e la violenza fascista in tut
ti i centri della regione. " 

4̂ Campi Satentino, la poliz'a ha 
oggi aperto il fuoco contro la folla 
degli scioperanti: due lavoratori so
no caduti uccisi, sette popolani so
no stati lasciati sul terreno grave-
mente feriti. E in questo tragico 
fatto la collusione de l lo forze go
vernative con i più retrivi luteres
ti degli agrari che dominano il 
p a e s e è apparsa di una evidenza 
lampante. Nel momento in cui la 
polizia e intervenuta, gli s c i o p e 
r a n t i stavano cercando di impedi
re a un gruppo guidato da elemen
ti democristiani di manifestare sot
to la Cornerà del Lavoro contro 
l o sciopero. Con criminosa violen
za e partigianeria la forze pubblica 
non ha esitato a caricare gli scio
peranti, ferendone due in un pri
mo tempo coi calci dei fucili, e fa
cendo quindi fuoco alla cicca. I 

morti e i feriti restavano svi terre
no, e le schegge di una bomba lan
ciata dalla folla ferivano sette ca
rabinieri. Nel pa^se e stato decre
tato il coprifuoco. 

Assassini a sangue freddo 
Intanto a Gravina, dove l'agita

zione ha assunto proporzioni e in
tensità gravissime, un altro lavora
tore ha perso la vita. Un c o l p o d i 
fucile esploso vigliaccamente dalla 
finestra d> un albergo -di proprietà 
di un ex fascista contro un pacifico 
corteo d-i lavoratori ha provocato 
questo nuovo lutto. Ma la reazione 
popolare è esplosa qui con dram
matica r a p i d i t à ; l a folla si è river-
sata immediatamente contro le se
di detl'U. Q. e della democrazia 
cristiana, invadendole e devastan
dole. La centrale dei gruppi agra
ri del paese ha subito la stessa sor
te, mentre parte della folla irrom
peva nell'albergo da cui era par
tita la fucilata. L'assassino è stato 
tratto in arresto e solo a stento la 
polizia ha potuto sottrarlo all'ira 
del popolo che ha tentato di fare 
sul posto giustizia rapida ed esem
plare. 

E cosi da numerosi c e n t r i «i sus
seguono le notizie delle provoca
zioni P delle violenze che si oppon
gono con ira cieca e brutale alla 
volontà di lotta dei lavoratori o r m a i 

AL COMITATO CLISIRALE DEL P. S. I. 

"Nella democrazia cristiana 
è il vero pericolo fascista „ 
La relazione di Basso - Convergenza di propositi con il P.C.l. 
Il Blocco delle sinistre non « solo .nn problema elettorale 

Sgonfiatasi la montatura saragat-
tìana sul rimpasto ministeriale (« C'è 
una battuta d'arresto », ha detto ieri 
Saragat al suo gruppo parlamentare), 
l'attenzione dei cìrcoli polit ici si e 
concentrata Ieri sul Comitato Cen
trale del P.S.I. che ha lnj2ìato 1 suoi 
lavori nel salone dell'UESISA. 

La discussione è stata aperta da una 
relazione del Segretario del Partito 
socialista, compagno Lelio Basso. 

Egli ha ri levato che i l P.S.I. dal 
Congresso di gennaio in poi ha dato 
Drova di notevole compattezza ideo
logica e pollMca e ha dato notizia 
che gli Iscritti al P.S.I. sono oggi 
circa novecentomila. 

Dopo aver tratteggiato la s i tuazione 
polit ica attuale ha ribadito che per 
i social ist i « sarebbe un'il lusione cre
dere alla lotta su due fronti, alla ter
za forza, ecc. »: 1 recenti avveni
ment i di Francia e d'Italia parlano 
chiaro in proposito, r Noi assistiamo 
— egli ha detto — ad una prevista 
offensiva politica di forze borghesi e 
conservatrici che nel 1*M3 si erano 
6taccate dal fasciamo non riconoscen
dosi p iù in esso e che stanno ade.>=o 
coallzzandosi attorno alla de-nocrazia 
crist iana divenuta l'espressione poli
t ica e sociale della destra. D>po il 
Congresso di Napoli — I13 aggiunto 
Basso — è una il lusione credere che 
si possa riportare la democrazia cri
st iana a sinistra. Le forre sociali che 
la compongono riflettono interassi 
reazionari In essa è il vero pericolo 
fascista ». 

Illustrando quindi la recente riso
luzione della Direzione del P.S.I. in 
favore di un raj^runniTento di tut
t e le sinistre, l'oratore ha insist i to 
sulla n-^re.^ità di « Impegnare le 
grandi mascè e l'opinione pubblica 
nella lotta «w-|tr<-> l'attuale governo 
così come le impegnammo nel pas
sato nella lotta contro il fascismo e 
la monarchia ». « Bisogna Emasche
rare — ha detto — l'artificio reazlo-
pario che di fronte ad un effett ivo 
•oeiicolo di destra cerca d i a l imen
tare lo spettro di un pericolo di s ini
stra. riagitando l'ormai logora ban
diera dell 'anticomunismo •. 

Basso ha riferito poi sul contatti 
che hanno avuto luo?o tra 11 P S.T. 
• gii altri partiti: r incontro avuto 
con 1 rappresentanti del P.C.T. — «CU 
ha precisato — ha dimostrato una 
fondamentale convergenza ne l pro
positi . „ , 

Basso ha ri levato che la politica 
mutar ia non si deve comunque esau
rire in contatti e riunioni al centro, 
ma deve escere perseguita In tutte 
le {stanze di partito. Non si tratta 
infatti di un problema elettorale ma 
di qualcosa di p iù importante e di 
p i ù profondo. 

Al termine della su? relazione 11 
compagno Basso, a nome della Dire
z ione. ha chiesto al Comitato Cen
trale l 'autc-Urszione di proord-re *d 
una convocazione «traordlnarla del 
Congresso. 

S C O C C I M A R R O A D I M O L A 

Il Governo di De Gasperi 
centro di reazione 

I M O L A . 20. — Con la re laz ione 
po l i t i ca d>l c o m p a g n o S c o c c i m a r r o 
si è a p e r t o og?i ne l la nostra città 
i l VI Congresso de l la F e d e r a z i o n e 
b o l o g n e s e del P.C. l . 

Il c o m p a g n o S c o c c i m a r r o h a d e 
d i c a t o p a r t e del s u o in t ervento a l 
l ' e s a m e de l c o n g r e s s o d e m o c r i s t i a 
n o e in part i co lare al la re laz ione 
s v o l t a in que l la s e d e dal P r e s i d e n 
te d e l Cons ig l io , ne l la qua le h a i n 
d i c a t o la prova u l t ima del p u n t o di 
I n v o l u z i o n e a cui è giunta la D . C. 

S c o c c i m a r r o ha quindi r icordato 
— r i f erendos i al r i l i e v o di D e G a 
speri c h e ha v i s t o ne l la r i so luz ione 
d e l C o m i t a t o Centra l e c o m u n i s t a 
u n a d ich iaraz ione di guerra — c o 
m e p e r p r i m o D e Gasper i abbia 
s o l l e v a t o la bandiera d e i r a n t i c o m u -
tr i smo m e n t r e 1 comunis t i a v e v a n o 

offerto la loro co l laboraz ione fin 
ne l l 'u l t imo dibatt i to par lamentare . 

« D e Gasperi è d i v e n u t o oggi — 
h? det to S c o c c i m a r r o — il centro di 
raccolta di tutte l e forze reaz iona
rie d e l paese , l e v a n d o la bandiera 
del la lotta contro i partiti del la 
c lasse operaia ». 

Scocc imarro ha quindi r icordato, 
c o m e prova de l l ' a s serv imento del 
g o v e r n o agli amer icani , la d ich iara
z ione di De Gasper i su l l ' impegno 
pol i t ico che l'Italia a s s u m e p e r gli 
aiutj americani , c h e significa a n c h e 
ades ione alla pol i t ica di guerra d e 
gli Stati Uni t i . 

uniti in un solo fronte in tutta la 
regione. 

Nella campagna di Maglie, un 
c a m i o n di egenti si è opposto a 
varie centinaia di c o n t a d i n i che ef
fettuavano pacificamente l'occupa
zione stmboHea di un grande appez
zamento di terreno incolto e pa
ludoso. Una scarica di mitraglia la
sciava sul terreno un contadino 
gravemente ferito. 

Provocazione democristiana 
A Serracapriola, i n p r o v i n c i a di 

Foggia lo squadrismo agrario ha 
appiccato il fuoco alla sede della 
sezione comunista. E intanto a Ter-
lizzi, il sindaco democristiano ha 
apertamente minacciato i conta
dini in sciopero di repressione ar
mata giungendo a istigare i pro
prietari terrieri a disperdere con 
l ' a s tone diretta gli scioperanti. 

Ma la Puglia continua a vivere, 
compatta e decisa, il p i ù o r a n d e 
s c i o p e r o de l l a sua storia. Con lo 
sciopero generale di Bari, tutta la 
vita della regione è paralizzata 
Nella città d i Bari la calma è com
pleta, nonostante che numerosi pic
chetti in assetto di guerra presi
dino gli edifici e p ianton ino le v ie . 
In tutte le Provincie, la fiducia delle 
popolazioni e i numeros i gesti di 
solidarietà dei p i ù diversi s f ra t i di 
c i t t a d i n i testimoniano che lo scio
pero è da tutti sorretto, che tutti 
rafforzano l ' un i t à de i lavoratori i • 
toffa. 

Sottoscrizioni di solidarietà sono 
stat* aperte, comiz i ki svolgono 
ovunque; lo sciopero ha oramai 
un'eco nazionale: esso non è più lo 
sciopero parziale che avevano ini
ziato i frantoiani e i lavoratori del 
tabacco per il loro salario. 

Una delegazione a Roma 
Una delegazione s i n d a c a l e delle 

Puglie e della L u c a n i a giungerà do
mani a Roma per d e n u n c i a r e al 
governo tutta la gravità della situa
zione e per esporre le richieste 
delle masse c o n t a d i n a in un incon
tro con i ministri del Lavoro, del
l'Agricoltura e dei Lavori pubblici 
e con i rappresentant i della Confida. 

Già, la Segreteria della C.G.I.L 
ha preso oggi in esame a Roma tutta 
l ' a g i t a z i o n e sviluppatasi nelle Pu
glie per ottenere f i n i r l o de i lavori 
p u b b l i c i , p e r il funzionamento de
gli uffici di collocamento, per im
pedire ìl dilagare della disoccupa
zione, o e r spezzare l'intransigenz» 
degli agrari. La Confederazione ha 
comunicato che * appoggerà con i l 
suo intervento le giuste rivendica
zioni dei contadini delle Puglie e 
della Lucania, ai quali esprime la 
sua solidarietà nella lotta che han

no intrapreso, e vigilerà affinchè » presso d u e 
p r o p o s i t i di reazione degli agrari e 
le prorocazioni s iano respinte dalla 
solidarietà di tutti i lavoratori ». 

G. S. 

Sciopero nel Basso Polesine 
per solidarietà con i braccianti 
ROVIGO. 20. — E' giunto già ài 

terzo giorno lo sciopero di tutte le 
categorie di lavoratori del Basso Po
lesine. in segno di solidarietà con 1 
braccianti colpiti dallo sblocco dei 
l icenziamenti . 

I sindaci di alcuni comuni della 
zona sono intervenuti presso 11 Pre
fetto per chiedere l'attuazione dì 
concrete misure in favore dei disoc
cupati

s i apprende intanto da Padova che 
depositi di armi sono state rinvenuti 

agrari di Csrtura, in se
guito a perquisizioni effettuate dalla 
polizia su indicazione di alcuni ex-
qualunqu^'ti dimessisi dal partito nei 
giorni scorsi. 

Essi hanno rivelato come l'organiz
zazione qualunquista fosfe In mag
gioranza composta da noti fascisti al 
servizio degli agrari, abbondante
mente forniti di armi. 

I lavoratori di Catfanissetta 
proseguono lo sciopero 

CALTANISSETTA. 20. — Alle ri
chieste avanzate dal lavoratori, il 
Prefetto ha dato ieri sera alle 19 
una risposta Insufficiente ed evasiva. 

Una grande folla di lavoratori at
tendeva al l 'udita la Commissione. DI 
fronte alla Insufficienza della rispo
sta del Prefetto, sj è decido all'una
nimità di continuare lo sciopero. 

FACCIAMO PARLlBf! I FATTI 

SULLA VIA DEL TRIBUNALE SPECIALE 
NON INCONTRAMMO NE' SCELBA NE' CAPPA 

I 
L'on . Sce iba ha candidamente 

confessato nel suo discorso di Na
poli che la Democrazia Cristiana 
(allora P P.) • nel 1922 ha colla
borato col governo fascista nel ge
neroso i n t e n t o (guarda quali gene
rose intenzioni.') di portare una si
tuazione che appariva rivoluzionaria 
verso una situazione di n o r m a l i t à ». 

Noi sappiamo con quali merzi 
nel 1921-'24 si creò que l l a situazione 
di * normalità *: spaccando le tette 
agli avversari con i m a n a a n c l l t e le 
b o m b e a meno, con il terrore, i 
saccheggi, t b a n d i e così via. 

Di fronte Ql banditismo fascista 
che assassinava i difensori della li
bertà e della democrazia, che met
teva a sacco ed incendiava le 
organizzazioni bianche e rosse. 
Sceiba ed t suoi amic i non trova
rono di meglio che collaborare coi 
briganti ed aiutarli nelle loro opere 
meritorie. Tutto a fin di bene e con 
generosi intenti. 

Tanta spudoratezza è veramente 
sbalorditiva O voi Don M i n r o n i , 
Di Vagno. Lavagnini. Amendola. 
Gramsci, Gobetti, Ferrerò, Bcrruti, 
Matteotti; o voi migl iaia e migl ia ia 
di trucidati dai b r t g a n ' i fascisti 
negli anni 1921-'25, lo sapevate che. 
a quell'epoca, la Democrazia' Cri
stiana collaborava col governo de
gli a s sa s s in i ne l « generoso inten

to* ecc., e r e ? Ce lo ha epiegato 
ieri, dopo cent 'anni , l'on. Sceiba. 

E non finisce qui. 71 c o l m o de l ta 
faccia di bronzo il ministro di po
lizia lo ha raggiunto, quando. 
riprendendo un motivo del discorso 
De Gasperi, ha ripetuto-

C o r a g g i o , c o n f r o n t i a m o c i ! 

« £T giusto che chi per a n n i ed 
anni ha dovuto prendere la v ia del
l 'esi l io e d"l carcere a b b i a orrore di 
una rcsfavraziow fascista. Ma in 
questa categoria ci s iamo noi amici 
democrist iani , occ , ecc. » 

£/'.' no; questo pò» no. Non «i può 
permettere che questa leggenda s>a 
messa in circolazione. / d i r i g e n t i di 
ieri e di oqui delia Democrazia 
Cristiana, salvo qualche rara e n o 
bi le r ecez ione , non hanno proprio 
b n l l a t o nella lotta contro il fasci
smo e «i sono ben guardati dal 
prendere la via del carcere e del 
l'esilio Non si dircbb" che avess-m 
9 cupidigia di sacrificio* e tanto 
m e n o roraztone at martirio. 

Tutte le strade della lotta per 
la l'bertà, della lotta contro ti fa 
s c i smo c o n d u r e r a n o in quegl i ann. 
a Roma: al Tribunale Speciale; ma 
su quella strada Cristo non incon
trò né Sceiba, né Cappa, né Cor
bellini, né tanti altri, i quali crav* 

SI API ERMA IL MOV IMENI O PER LA DEMOCRAZIA ISELLE FABBRICHE 

Centomila lavoratori romani 
si schierano per i Consigli di Gestione 

La Lega delle Cooperative propone un Fronle contro le forze della reazione 
Il movimento nazionale per I Con

sigli di Gestione, che culminerà do
menica nel Congresso di Milano si 
va intensificando In tutto il Paese. 
Una provincia dopo l'altra, una re
gione dopo l'altra effettuano Congres
si preparatori. In cui tecnici, operai 
e Impiegati s i scambiano esperienze 
ed' Idee, raccolgono il materiale che 
porteranno a Milano. . — - -

A Napoli al . è tenuto ieri 11 Con
gresso regionale campano del C.d.G. 
e delle C. I. Ha aderito al Congresso 
la « Lega Antifascista ». 

Altri Congressi provinciali di C.d.G. 
e Commissioni interne al tengono in 
questi giorni a Pescara e a T e m i . A 
Fabilano e stato creato un Comitato 
di coordinamento, cui ha dato la sua 
incondizionata adesione anche la 
D. C. Dt 

ìl discorso dì Longo 

Il pre-Congresso piti importante 
svoltosi ieri è quello di Roma, dove 
I rappresentanti di 112 aziende, cor 
97.683 dipendenti , si sono riuniti r.~l-
la sala del CRAL del postelegrafo
nici per ascoltare e discutere una 
relazione del compagno Luigi Longo 
Hanno partecipato alla riunione, ol
tre ai Consigli di gestione e ai dele
gati delle Commissioni interne. 1 rap
presentanti delie organizzazioni di 

SOTTO LA MASCHERA DELLA "TERZA FORZA,, 

Blum farà la politica di De Gaulle 
Auriol mobilita l'esercito contro Ì seicentomila scioperanti - Con
siglieri comunali socialisti della Senna eletti con t voti 'dei gollisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
P A R I G I . 20. — D o m a n i a l l e o r e 

15 Leon B l u m si presenterà dinanzi 
a l l 'Assemblea n a z i o n a l e francese 
ed esporrà il programma g o v e r n a 
t ivo che egli i n t e n d e r e b b e appl i ca 
re. 

La d ich iaraz ione programmat ica 
c h e il leader soc ia l i s ta l eggerà d o 
mani alla tribuna del Pa lazzo B o r 
b o n e sarà dedicata quasi i n t e r a 
m e n t e alla pol i t ica estera . 

L o sp ir i to del s u o d i scorso sarà 
in teramente conforme a l le pos i z io 
ni s e m p r e più ant i*oviet iehe ed an
t i comunis te del Dipar t imento di 
S t a t o amer icano: c iò . s e c o n d o il 
leader riformista, dovrebbe f o r 
n ire una garanzia suff ic iente a l l e 
forze degaul l i s te , di cui B l u m s o l 
leci ta i suffragi o l 'astens ione b e n e 
vo la . 

E' probabi le che B l u m assuma 
d ire t tamente il portafogl io agl i 
ester i , come d u r a n t e H g o v e r n o 
* o m o g e n e o » soc ia l i s ta da lui p r e 
s i e d u t o nel d i c e m b r e *48, per iodo 
che s e g n ò una «vol ta nel la pol i t ica 
es tera francese . A l la v ig i l ia de l la 
Conferenza di Mosca , B l u m infatt i 
f irmò u n pat to di a l leanza con la 
Gran Bretagna p a t t o c h e preparò 
l 'accordo tr ipart i to f ranco-ang lo 
a m e r i c a n o «-ni carbone , prima i n 
crinatura formale e sos tanz ia le fra 
i Quat tro Grandi s u l problema t e 
desco . 

So t to l ineando l 'aspetto d ip lomat i 
co de l proprio programma di g o 
v e r n o B l u m tenderà inol tre a far 
d i m e n t i c a r e le d ichiarazioni di G u y 
M o l l e t su l la neces s i tà che | s o c i a 
listi non ge t t ino a m a r e 11 p r o 
g r a m m a e c o n o m i c o approvato dal 
Congresso di L i o n e . 

M e n t r e sul t erreno par lamentare 
e g o v e r n a t i v o la s i tuaz ione f rance 
se si va l e n t a m e n t e m a cos tante 
m e n t e spos tando a destra, i confl itt i 
social i si v a n n o e s t è n d e n d o ed a c u 
t izzando. Gli s c iooerant i s u p e r a n o 
ormai il m e z z o m i l i o n e e lunedì 
saranno o l tre u n mi l ione . 

In una d ich iaraz ione alla s tampa 
il pres idente de l la Repubbl i ca 
Auriol ha det to che il diritto di 
sc iopero * s i r i conosc iu to dalla C o -
ct i tuzione m a c h e c i ò presuppone 
c h e i lavorator i francesi non f a c 
c iano u s o di q u e s t o d ir i t to . -
L a pol i t i ca anttoperaia d e i r eaz io 

nari amer ican i fa scuola in Franc ia , la partec ipaz ione dei rappresentan-
Ed infatti A u r i o l ha in t imato agli 
operai frances i di r iprendere i m 
m e d i a t a m e n t e 11 lavoro , ed ha a c 
c o m p a g n a t o l e s u e provocator ie d i 
chiarazioni c o n l 'ordine di m o b i l i 
tazione di 70 mi la r iservist i d e l 
l 'esercito « p e r far fronte al le 
necess i tà de l l 'ordine pubbl i co >.. D u e 
cacc ia torped in iere h a n n o get tato l e 
ancore n e l p o r t o di Mars ig l ia n u o 
v a provocator ia minacc ia contro i 
mar i t t imi frances i in sc iopero . 

Stasera i l Part i to c o m u n i s t a ha 
r ivo l to un appe l lo ai democrat ic i 
p e r c h e sia formato u n g o v e r n o con 

ti de i lavoratori . I / a p p e l l o d e n u n 
cia inoltre l 'ambiguità di B l u m che 
sot to la maschera d e l l i m p a r z i a l i -
tà farà la pol i t ica del gaul l i smo. 

La co l lus ione dei social is t i con i 
gaull ist i trova del res to conferma 
ne l la vo taz ione a v v e n u t a ieri per 
l 'e lezione del pres idente genera le 
de l la Senna . Tale car ica era occu
pata dal comunis ta Marrane . Con 
l 'appoggio dei gaull ist i i l social ista 
Al l e s sandr i è stato n o m i n a t o p r e 
s idente al oosto di Marrane . 

L U I G I C A V A L L O 

massa, degli artigiani, delle coope
rative, dei partiti, dei gruppi con-
sigliari. dell? Camera del Lavoro. 

Dopo aver fatto la storia dei Con
sigli di gestione dai giorni gloriosi 
dell'insurrezione ad oggi, il compa
gno Longo na ricordato che il 2 giu
gno la stragrande maggioranza del 
pòpolo ita lano votò per quei par
titi (ivi compresa la D. C.) che ave
vano ne) oroprlo programma la ri
vendicazione del Consigii di gestio
ne. Da allora molti C.d.G. sono sorti. 
e hanno dato prove stupende. 

DI fronte agli interessi di tutto 1! 
popolo italiano non possono né deb
bono prevalere gli intere-sl di un 
gruppo di speculatori e di affarsti . 
Del resto I Consigli di Gestione non 
sono una nostra invenzione — dice 
Longo — essi hanno preso a fun
zionare, già prima che da noi. In 
altri paesi e dapoertuUo essi hanno 
dato risultati ottimi. 
St iamo assistendo aK'assurdo che, 
m?ntre i" Paese ha urgente birogno 
dì prodotti per ricostruire. !e fabbri
che si chiudono. I salari non ven
gono pagati s i prospettano difficoltà 
finanziari* Eppure quelle fabbriche 
hanno commissioni per mesj ed anni. 
hanno macchinari e maestranze, I 
loro padroni hanno arcumu!ato pro
fìtti giganteschi. Ma f n o a quando, si 
domanda Longo. dovrà contare solo 
il tornaconto del singoli capitalisti, 
e non l'interesse della massa del la
voratori. deli Intera Nazione? 

E se noi davvero qualche industria 
fosse In deficit, è questa senz'altro 
una rasionf p»r chiuderla, senza te
ner con'o delie necessità del Paese e 
delle maestranze? « Questa è una po
litica suicida », esclama l'oratore. 
* Nel mondo moderno un Paese sen
za Industrie va a ritroso in tutti 1 
campi delia vita nazionale, e finisce 
col perdere ben presto anche la £ ua 
indipendenza », Quel che non va, quel 
che occorre cambiare, aggiunge Lon
go. è il fatto che la nostra economia 
sia diretta solo da ristretti grampi 
monopolistici , mentre è l'intero Pae
se che attraverso profonde riforme di 
struttura deve parteciparvi 

T gruppi monopolistici e l' imp'r'a-
l!«mo amerlcaro hanno tutto l'inte
resse di far scomparire la nostra 
industria, ma noi la difenderemo In
vece neH'intere^=e dei lavoratori 
(continua in 2. pagina 1 colónna) 

della, reazione fascista negli anni 
dei *21 e del *22, scenderanno In 
campo nella lotta di tutte le forze 
del lavoro contro gli sviluppi san
guinosi dell'offensiva fascista e pa
dronale scatenata In tutto 11 Paese. 

DI fronte alla nuova minaccia 
che si profila oggi in tutta. la sua 
gravita. IJ Consiglio direttivo della 
Lega N'azionale delle Cooperative. 
del quale fanno parte tutte le cor
renti politiche democrtlche, dai co
munisti. ai sorlallstl, al repubbli
cani. al demolaburlstl, al P.S.L.I., 
ha deciso all'unanimità di fare ap
pello a tutti 1 consociati, e lancia
re tuia grande sottoscrizione per la 
creazione di un fondo d! solidarie
tà con cui rafforzare 11 movimento 
per fronteggiare ogni futura eve
nienza e resistere a ogni offensiva. 

A questo scopo II Comitato ese
cutivo cercherà di stabilire rapide 
e solide Intese con tutte le orga
nizzazioni democratiche di massa, 
coma l'U.D.I.. e in p-3ma linea con 
la C.G.T.L., allo scopo di dar vita 
a un vasto fronte imitarlo di sbar
ramento contro le forze della rea-

la zlon». Un primo Incontro con 
C.G.I.L. avverrà oggi stesso. 

fi fondo di solidarietà aiuterà a 
dar mezzi concreti a tutte le Ini
z ia t i l e che II fronte unitario potrà 
far sorgere e s\i luppare. 

I l Governo studia II modo 
di non far nulla per TIRI 

Ieri mattina e ieri pomeriggio i 
Ministri tecnici si sono riuniti per 
meditare sul problema dell'IRI e ri
cercare quell» nuove formule di com
promesso che senza affrontare il fon
do della questione permettano al Go
verno di andare avanti sulla linea 
presa 

Il consìglio dei tecnici ha studiato 
il sistema di poter procrastinare in 
un modo o nell'altro la gestione com
missariale e ha poi discusso della 
costituzione del Finmeecanico eh? 
dovrebbe assumer* ii coordinamento 
delle varie aziende meccaniche IRI. 
Tale coordinamento era tsato ch'esto 
a suo tempo dai Consigli di gestione: 
1! Governo <ì accingerebbe però a 
fare del nuovo organismo una am
bigua società che rischia di ripetere 
gli errori della Finsider. 

LE LEliGI PER LA DIFESA DELLA REPUBBLICA 

Le destre richiamano la D.C. 
agli impegni presi con i fascisti 

Ipocrite spiegazioni del ministro Sceiba a Mon
tecitorio sul provocatorio discorso di (Napoli 

Le cooperative 
per un fronte antifascista 

Diecimila associazioni cooperati
vist iche, non dimentiche del fatto 
che proprio le cooperative sono f ia
te u n o degli obiettivi principali 

s 
tra 

•ubi per 182 mil iardi 
l'Italia e la Jugoslavia 

Dichiarazioni di Sforaa - Importeremo bestiame* pollame, uova* suini, 
legname e minerali, esporteremo macchine e prodotti elettrotecnici 

9 23 miliardi di prodotti e OH accordi •©nomici italo-Jugo
slavi prevedono «cambi per u n Ta
lora compless ivo di 32 mil iardi di 
lire e di 300 mi l ioni di dollari > h a 
dichiarato ieri u n portavoce di Pa
lazzo Chigi. 

S lamo i n grado di informar» che 
gl i accordi commercial i c o n la Jugo
slavia sono due. u n o per gli «cambi 
a breve scadenza e u n altro per quel
li a l u n g o termine, entrambi della 
durata di c i n q u e anni . 

II primo del d u e accordi riguarda 
1 prodotti che cos t i tu ivano gli «cam
bi tradizionali tra t d u e paesi , par
t icolarmente prodotti al imentari (be
st iame. pol lame, uova, s u i n i ) e mi
nerali (piombo, rame, z inco, ferro. 
manganese , baux i te ) c h e saranno 
fornitt da parte del la Jugoslavia e 
prodott i m a n u f a t t i c h e faranno for
nit i da parte dell 'Italia, 

In base a! «econdo accordo l'Ita
lia esporterà pr inc ipa lmente macchi 
nari ed impiant i necessari al la Jugo
slavia per l 'at tuazione del s u o plano 
q u i n q u e n n a l e : i n cambio l'Italia ri
ceverà materie pr ime e prodotti n 
volume compressivo di scambi pre
visti per ques to secondo accordo è 
di 300 mi l ioni di dollari, pari a 150 
miliardi di U n : l'Italia fornirà 50 
miliardi di lire di prodott i aiettro-

t e c n i d 
chimic i 

Le trattative per gli accordi era
n o in iz iate mesi addietro a Belgrado 
dalla miss ione Mattioli La firma de
gli accordi * ormai so l tanto quest io
ne di modal i tà protocollari, polche 
lì t es to definit ivo è s ta to a p p i w a t o 
recentemente dal Consigl io del Mi 
nlstrl. 

Interrogato sul significato degli 
accordi li Ministro Sforza, accennan
do «eli importanti macchinari che 
l l t a l i a esporterà in Jugoslavia, ha 
det to : e Se non 11 dess imo noi. Il 
darebbero n n e b l l t e r r a . la Cecoslo
vacchia ed il Belgio. Perchè d u n q u e 
non darli noi. che creeremmo cosi 
nuovi legami fra 1 d u e popoli con 
vantaggio per le produzioni econo-
mieffe italo-Jugoslavo? L'accordo è 
ut i l e pol i t icamente, moralmente ed 
economicamente Pol i t icamente , per
che * vano parlare di pace ee non 
si comincia con I vicini immedUtl . 
Moralmente perchè saremmo felici 
se ques to gesto di comprensione 
verso l'Oriente a t tenuasse u n pò* 
dappertutto l sospett i e le tensioni 
Economicamente , perchè n o n vi so
n o altra economie i n Europa cosi 
perfet tamente complementari come 
l'Italiana e la Jugoslava 9. 

Il portavoce di p a l a n o Chigi h a 

inoltre ricordato ieri le dichia
razioni c h e il vice-ministro degli 
esteri jugoslavo Slmlc aveva fat to 
In proposito fin dall'agosto scorso: 
e Assicuro che non appena firmato 
l'accordo commerciale s lamo dispo
sti a trattare t u t t e le questioni esi
s tent i fra l'Italia e la Jugoslavia la 
cui «oluzlone s'impone per creare 
rapporti n o n solo di vicinato m* an
che di buon vicinato » 

Duemila feriti 
per le none di Elisabetta 

L O N D R A , 20 — N'ell Abbazia di 
Westminster , la principessa El i sa 
betta e Fi l ippo Mountbatten sono 
stati unit i in m a t r i m o n i o dal l 'Ar
c i v e s c o v o di Canterbury. La cer i 
m o n i a è a v v e n u t a al le ore 11,45. 

Oltre 2000 persone s o n o state r i 
c o v e r a t e ne i vari ospedal i in s e g u i 
to ad inc ident i occorsi durante il 
cor teo principesco. Balconi e fine
stre sul percorso degl i sposi e r a n o 
stati pagat i Ano a 100 ster l ine . 

Gli sposi sono partiti , subito d o 
p o la cer imonia , p e r la tenuta di 
N e w Forest , o v e trascorreranno la 
l u n a di m i e l e . 

Si è iniziata ieri a Montecitorio i zione 
la discussione sulle riorme per la re
pressione dell'attività fascista e del
l'attività ditetta alla restaurazione 
dell'istituto monarchico, 

Fin dalle prime battute si è avuta 
la netta sensazione che la maggio
ranza dei deputati di destra inten
devano opporsi con tutti I mezzi alla 
votazione della legge. L'on. BENE
DETTINI e l'on. RUSSO-PEREZ ri
cordano alla Democrazia cristiana 
che le destre hanno dato 11 loro ap
poggio al Governo alla condizione 
che non s ì parlasse più di questa 
legge, la quale — hanno «ggiunto — 
contrasta con 1 presupposti politici 
da cui è nato il colpo di stato di De 
Gasperi 

Interviene a questo punto 11 com
pagno Concetto MARCHESI. Egli do
po aver ironizzato sulla sensibilità 
politica di quegli uomini dì destra 
che pure durante 11 perìodo fasciata 
erano accesi fautori di leggi ecce
zionali. rileva che le leggi eccezio
nali sono odiose, ma che si tratta in 
questo momen'o di bandire dalla v i 
ta pubblica italiana un partito che 
in venti anni ha distrutto 1 beni « 
la liberta dei Paese, si tratta di ga
rantire la libertà di tutt | contro 11 
pericolo di un ritorno della vergogna 
fascista. 

NTTTI è contrarlo alla legge, men
tre BETTIOL (relatore) e GRASSI 
(guardasigilli) difendono con vaghe 
e ambigue argomentazioni, sulla ne
cessità di combattere la violenza, il 
progetto. A que«to punto alcuni de
putati di destra chiedono l'app»llo 
nominale sulla proposta BENEDET
TINI di respingere V progetto, ma 
constatata la mancanza del numero 
legale la discussione viene rinviata 
di ventlquattr'ore. 

Nel pomeriggio riprende la discus
sione costituzionale. Viene aoprovato 
i'artico'o 94 nella seguente dizione: 
• La giustizia è ammlnls'rata In no
me del popo'o I magistrati sono sog
getti soltanto alla legge *. I demo
cristiani e la destra rinunciano a 
quella parte dell'articolo che tende
va ad impedire al magistrati l'iscri
zione al partiti politici . 

A questo punto — sono quasi le 
21 — 11 Ministro Sceiba che da qual
che minuto aveva preso posto nel 
banchi democristiani fstto segno a 
ridicole manifestazioni di rispetto, si 
dice pronto a rispondere ad una in
terrogazione presentata dall'onorevole 
SANSONI" '.«oc.) per sapere se real
mente il Ministro degli Interni ha 
dichiarato a Napoli di non nutrire 
fiducia nell'avvenire dell'ordine pub
blico. Sceiba risponde con tono al
tezzoso dicendo che egli non ha nulla 
da aggiungere alla dichiarazioni fat
te di recanta alla Camera sulla s i tua-

dell'ordine pubblico, ma San
sone ribatte prontamente che ei 
tratta di dichiarazioni completamen
te d ive ise 

In realtà — dice Sansone — Sceiba 
* convinto che la sua politica di rot
tura con le mass* popolari condurrà 
a nuove più gravi agitazioni. 

Le parole di Sceiba sembrano quel
le di un m'nlctro di polizia dell'Im
pero austro-ungarico e quando egli 
afferma che una parte degli Italiani 
sarebbe dlcp"Sta in avvenire ad usa
re la violenza autorizza Implicita
mente l'altra parte a prendere :e ar
mi. Se vi saranno nuovi scontri — 
conclude Sansone — solo Sceiba sarà 
responsabile. 

I 
piuttosto dalla parte di coloro -"ie 
gridavano: « crudfige ». 

Ma le parole sono parole. Fac' 
c i a m o parlare t fatti. Avanti: pub
blichi la Democrazia Cristiana 
l'elenco delle sue centinaia di d i 
r igen t i a s sa s s ina t i , carcerati, tortu
rati o esiliati nepli anni che vanno 
dal 1021 al 25 luglio 1943. Coraggio; 
noi siamo disposti a pubbl icare i 
nostri. E c o m i n c i a m o s u b i l o , e co
minciamo dall'alto, cominc iamo dal 
d tnoPi i t i de i due partiti, da coloro 
che devono dare l'esempio nella 
lo t ta , ne l l a fede, nel sacrificio. 

ANTONIO GRAMSCI: condan
nato a 24 anni di carcere, assassi
nato lentamente nelle galere fasci-
ste; PALiMIRO TOGLIATTI: più 
volte aggredito ed arrestato dai fa
scisti, deferito al Tribunale S p e 
cia le , combattente in Spagna, per 
lunghi anni esiliato; L U I G I L O N 
G O : p i ù volte aggredito ed arre
stato nel 1921-25. tre anni di confi
no, esi l io, combattente in Italia e 
in Spagna; PIETRO SECCHIA: 
scontati 13 anni tra carcere e con
fino; M A U R O SCOCCIMARRO: 
scontati IT anni tra carcere e con
fino; A G O S T I N O N O V E L L A : quat
tro anni di carcere; U M B E R T O 
TERRACINI: scontati 17 anni tra 
carcere e confino; G I R O L A M O L I 
C A U S I : 15 anni tra carcere e con
fino; A R T U R O COLOMBI: dicci 
anni tra carcere e confino; G I O R 
G I O A M E N D O L A : c inque anni* di 
confino; CELESTE N E G A R V I L L E : 
scontati sette anni di carcere; 
G I A N C A R L O PA.TETTA: dodici 
anni di carcere; G I O V A N N I R O -
V E D A : diciassette anni tra carce
re e confino; EUGENIO R E A L E : 
nove anni di carcere; E D O A R D O 
D'ONOFRIO: set te anni di carcere; 
E M I L I O S E R E N I : sei anni di car
cere, torturato; VELIO S P A N O : 
cinaup anni di carcere, poi con
dannato a mor*e in contumacia; 
RUGGERO GRIECO: condannato 
in contumacia dal T. S. a 17 anni 
di carcere, in esilio p e r oltre ven
tanni; TERESA NOCE: tre anni di 
carcere, poi deportata in Germa
nia; G I U L I A N O P A J E T T A : quat
tro anni di carcere, poi deportato 
in Germania; G I U S E P P E DI V I T 
TORIO: aggredito e arrestato più.-
volta dai fascisti, combattente in 
Spagna, confinato. 

I d i r i g e n t i d e l l a D . C . 
Questa è la Direziona del Par

tito comunista. E gli altri? I 'diri
genti della Democrazia Cristiana? 
Ne conosciamo alcuni: 

A L C I D E DE GASPERI: durante 
il periodo fascista si conservò in 
Vaticano; ATTILIO PICCIONI: d u 
rante il fascismo esercitò tranquil
lamente la professione di avvocato 
a Pistoia ed a Firenze; P A O L O 
EMILIO T A V I A N I : iscritto al P. 
N. F. durante il fascismo, scrisse 
articoli apologetici del fascismo e 
del duce, specialmente durante l a 
campagna etiopica; M A R I O S C E L 
B A : durante il fascismo esercitò la 
professione di avvocato; M A R I O 
C I N G O L A N I : votò le leggi fasciste. 
fu sottosegretario di stato per il 
Lavoro e la Previdenza, sempre in 
base a generose intenzioni, parte
cipò alla campagna contro l'Unio
ne Sovietica, tenendo conferenze 
patriottiche ai soldati dell'Armir. 
P A O L O C A P P A : votò per i pieni 
poteri a Mussolini, collaborò a 
giornali fascisti, durante il fasci
smo esercitò tranquillamente la 
professione di avvocato; U M B E R 
T O M E R L I N : fu sottosegretario di 
Stato per le terre liberate nel pri
mo ministero Mussolini; C o n t e 
S T E F A N O J A C I N I : durante la 
guerra fascista r e n n e nominato 
membro della Commissione d'armi
stizio per la Grecia, visse sempre 
tranquillamente, facendo i suoi af
fari; A N T O N I O SEGNI: iscritto al 
partito fascista dal 1932 in p o i ; 
G I U S E P P E T O G N I : fervente fa
scista dal 1925 al 1943; E Z I O V A -
N O N I : durante il periodo fascina 
curò tranquillamente ali affari suoi; 
G I O V A N N I GRONCHI: sottosearc-
tario all'Industria nel primo mini
stero Mussolini. 

Spazio permettendo l'elenco po
trebbe continuare; ma potrebbe es
sere megl io completato dallo re-
arcteria del partito democristiano. 

Per quanto ci riguarda siamo di
sposti a completare il nostro. 

PIETRO SECC1TIA 

I portuali di Livorno e Genova 
solidali con gli scioperanti marsigliesi 
Il piroscafo « Pacific Vidory » riparie da Livorno col suo carico 

LIVORNO. 20 — Proveniente da 
Marsiglia e clunto nel porto di Li
vorno li pl-oscafo americano «Pacific 
Victor}-», con un carico di 1.000 ton
nellate d: cotone. 

II e Parlfic » non aveva potuto ef
fettuare lo scarico a Marsiglia, a 
causa dello sciopero del portuali di 
quella citta I portuali livornesi, in 
segno di solidarietà con quelli di 
Marsiglia, hanno fatto capere al co
mandante della nave di non essere 
disposti a scaricare 11 cotone, nem
meno a Livorno. Pe-tanto dopo una 
«osta di alcune ore. si precede che 
il » Paci tic Vlctory». dirotterà verso 
qualche altro porto. 

Anche I portuali di Genova hanno 
annunciato che. per «oltdarietA con 1 
portuali francesi, non pi ©cederanno 
allo scarico di ravl provenienti da 
qualsiasi porto della Francia. 

La partenza dì Marshall 
per Londra 

W A S H I N G T O N , 20. — Poco dopo 
le 18 di oggi il Segretar io di s ta to 
americano George Marshall è par
t i to in aereo per Londra dove par 
teciperà a l l ' imminente consigl io dei 
ministri degli esteri . 

Si ha da Mosca che il g iornale 
« I s v e s t i a » s i occupa oggi per la 
prima vo l ta della Conferenza dei 

che inglesi ed americani v o r r e b 
bero concludere una pace separata 
con la Germania occidentale e for 
m a r e un fittizio stato * Bizonia - . 

«-Quanto più ci avv ic in iamo al la 
riunione londinese de: ministri d e 
gli esteri — scrive il giornale m o 
scovita — tanto più s frenato è il 
l inguaggio dei « trovatori - del la 
c i ty londinese e di Wall Strett a 
N e w York 

I comunisti austr iaci 
escono dal Governo 

V I E N N A . 20. — Il ministro c o 
munista del l 'encreia elettrica e per 
i r i fornimenti Karl Al tmann, ha 
presentato ieri sera le proprie d i 
miss ioni dal gabinetto austriaco, in 
segno di proteste contro il d i segno 
di l egge che propone una s v a l u t a 
z ione del la moneta . 

ministr i deg l i esteri , affermando consumi 

I l Congresso non discuterà 
sul csfltrollo dei pieni 

WASHINGTON. 20. — Il c o n g i e ^ o 
degli Stati U n i y ha rinviato alla 
prossima sessione ordinarla di gen
naio. la discussione della proposta d! 
Truman par I provvedimenti riguar
danti il controllo del prezzi e del 


